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Ampio ed animato dibattito a Saint Ouen 

I problemi dell'Europa e i rapporti 

con i socialisti al congresso del PCF 
Perché i comunisti francesi si oppongono all'elezione del Parlamento europeo a suffragio universale 
L'unione coi socialisti intesa come «una lotta» e un processo costante e dinamico di miglioramento 

All'ONU i gravissimi incidenti di Gibuti 

La Somalia 
chiede la riunione 

del Consiglio 
di sicurezza 

Voci di ammassamenti di forze navali francesi e 
americane al largo della costa dei Somali - Moga
discio si impegna per il rilascio del bimbo rapito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Senza discostarsi dalla te
matica centrale — via france
se al socialismo, socialismo 
indlr-solubilmente fondato sul
la democrazia e sul più lar
go con.senso popolare — il 
dibattito del 22. congresso 
del PCF ha affrontato oggi 
una serie di problemi colla
terali, ma non per questo se
condari, tanto più che al

meno uno di essi (morale 
borghese e morale rivolu
zionaria, e all' interno di 
questa contrapposizione un 
altro modo di concepire la 
famiglia, l'educazione e le 
relazioni sessuali, la contrac
cezione ecc.) aveva dato vita 
ad un appassionato confron
to di idee nel corso della 
discussione precongressualp. 

Un primo gruppo di In
terventi è stato dedicato alle 
questioni europee e all'ele

zione del parlamento europeo 
a suffragio universale, proble
mi sui quali la sinistra fran
cese — come era apparso 
domenica scorsa dalle decisio
ni prese dalle direzioni del 

j partiti socialista e radicale 
; — ha posizioni analoghe 
! nella strategia ma non nel-
| l'approccio pratico: perché se 
| è vero che socialisti, comuni-
| stl e radicali di sinistra sono 
i per la democratizzazione del-
. le istituzioni europee, per sot-

Discorso a una manifestazione a Montreuil 

Pajetta : libertà e democrazia 
essenziali nella lotta unitaria 
per le riforme e il socialismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Questa sera, nel quadro di 
una serie di manifesta/ioni 
di solidarietà internazionali
sta che hanno avuto luogo in 
dodici centri francesi e alle 
quali hanno partecipato per 
gruppi tutte le 80 delegazioni 
straniere, il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della segrete
ria del PCI. ha preso !a pa
rola nella sala delle feste del 
municipio di Montreuil, uno 
dei comuni che il PCF ge
stisce dalla liberazione e che 
è profondamente inserito nel
la tradizione proletaria della 
« cintura rossa » parigina. As
sieme alle delegazioni de' 
PCI (composta oltre a Pajet
ta dai compagni Luciano 
Gruppi e Geremicca del C O 
partecipavano alla calorosa 
manifestazione le delegazioni 
dei partiti comunisti e operai 
e dei movimenti democratici 
e di liberazione del Belgio, 
Canada, Giordania. Mongolia, 
Panama. 

Ne! suo saluto Pajetta ha 
(sottolineato come in questa 
parte dell'Europa dove il ca
pitalismo è più sviluppato ed 
era indicato come modello dai 
fautori del sistema americano 
e dal socialdemocratici, co
me un modello a cui avreb
bero dovuto guardare anche 
i paesi sottosviluppati e ad
diri t tura quelli che si sono 
liberati dal capitalismo, si ve
rifica invece una profonda 
crisi in cui il capitalismo ren
de evidenti tutte le sue con
traddizioni e le sue ingiusti
zie 

L'Italia è uno dei paesi che 
risente nel modo più grave 
di questa situazione e in cui 
la necessità di uscire dalla 
crisi con profonde trasforma
zioni interessa una parte sem
pre più grande di lavoratori. 
di strati intermedi e le di
verse correnti politiche. 

Il modo di unire le forze 

| democratiche, con una politi-
i ca che ponga al centro di 
! questo movimento la classe 
I operaia e che indichi la fun-
| zione dei comunisti che sono 
| in Italia tanta parte del mo-
\ vimento operaio e democrati

co non può non partire dal
la ricerca di quella che è la 
s'tuazione specifica del nastro 
paese. Perciò l'interesse sem
pre più grande per trasforma
zioni socialiste, l'indicazione 
sul modo di giungervi e di 
guidare una società socialista. 
sottolinea la importanza di 
t r a c c i l e una \ ia nazionale di 
sviluppo. 

« Vediamo che anche in 
Francia — —ha detto Pajet
ta — come del resto si è af
fermato nella dichiarazione 

•comune dei nostri due par
titi. si pongono i problemi 
di una via francese al socia
lismo. e di non dimentica
re inai quanto vi è di specifi
co nella realtà in cui si ope
ra. Voi avete sottolineato que
ste necessità con la parola 
d'ordine espressa dal com
pagno Marenais del «sociali
smo coi colori della Fran
cia ». che si presenta come il 
risultato di un processo di 
unità delle forze operaie e 
democratiche, partendo dal 
programma comune e dalla 
unità coi compagni socialisti. 
Al tempo stesso avete posto 
in rilievo, nel rapporto e ne
gli interventi, nella calorosa 
accoglienza che ci avete fat
to. che una politica naziona
le giustamente inteso, non è 
in contraddizione, ma è anzi 
la base reale di un effetti
vo internazionalismo. 

Noi che, come voi. siamo 
gelosi della nostra autonomia 
nazionale, che rifiutiamo mo
delli di importazione e non 
pensiamo certo ad esportarne. 
riaffermiamo qui il nostro in
ternazionalismo come uno de
gli elementi essenziali della 
nostra ispirazione ideale e 
della nostra politica. 

Proprio oggi che la richie
sta di socialismo si fa più 
attuale e cresce, nessuno può 
richiudersi nelle propiie fron
tiere ignorando tutto ciò che 
nel mondo sta a testimoniare 
della crisi generale dell'im
perialismo e del crescere del
le forze che lo combattono. 
Non può essere indifferente 
per i lavoratori dei paesi ca
pitalistici colpiti cosi dura
mente dalla disoccupazione, 
dal l'incertezza del loro avve-

I nire. che i paesi socialisti dia-
J no la prova della validità di 
I un'economia pianificata, non 

più guidata dalla legge del 
profitto, e di una società sen
za classi in contrasto. 

Non lascia certo indifferenti 
i democratici che forze che 
lottano contro l'imperialismo 
vincano dal Vietnam all'An
gola la eausa della loro in
dipendenza. 

Così noi comunisti Italiani. 
e credo anche la grande par
te dei lavoratori e dei de
mocratici del nostro paese. 
consideriamo del più grande 
interesse e molto importante 
che un grande partito come il 
PCF abbia affermato nel suo 
congresso che il problema 
centrale è oggi quello delle 
libertà e della democrazia. 
Libertà e democrazia intese 
non solo come garanzia da 
strappare con la lotta a! re
gime borghese o da assicu
rare domani in quello sociali
sta. ma da considerare come 
essenziale nella lotta unita
ria per profonde trasforma
zioni sociali, per le riforme 
dell'economia e dello Stato, 

l per il socialismo. E' in que-
j sto spirito che abbiamo con-
I siderato significativo che il 
i vostro congresso sia stato 
i unanime nel dare questo va-
i lore alla proposta di ritenere 
| superato il riferimento alla 
• di t tatura del proletariato. 

! •• p. 

Conferenza stampa di due rappresentanti del fronte Polisario 

«Il nostro popolo si batterà 
fino all'indipendenza totale» 

I fosfati e le altre ricchezze del Sahara al centro dello scontro 
« Nel Sahara occidentale 

non vi potrà essere nessun 
accomodamento politico che 
prescinda dal diritto all'auto
determinazione del popolo Sa
nanti . Il nostro popolo lot
terà con tutti l mezzi per la 
propria completa indipenden
za ». Lo hanno affermato due 
esponenti del fronte Polisa
rio, il fronte di liberazione del 
Saguiat El-Hamra e Rio de 
Oro che sta combattendo nei 
due territori dell'ex Sahara 
Spagnolo contro le truppe ma
rocchine e mauritane. I due 
— El Hadi Babà e Blal Mo-
hamed — si trovano a Roma 
dopo essere stati in Francia 
e in Svizzera alla ricerca di 
solidarietà internazionale. Ad 
organizzare la conferenza 
Stampa è stato l'IPALMO. 

s Piccolo o grande, che sia. 
un popolo ha il diritto di sce
gliersi da sé il proprio desti
no. Noi non accetteremo mai 
la politica del fatto compiu 

! to ». Il «fat to compiuto» è 
1 l'accordo di Madrid del 16 

novembre scorso con il qua
le la Spagna post franchista 

| ha di fatto rinunciato alla prò 
pria sovranità sul Sahara, da 
cui dovrà ritirare le truppe 
entro febbraio a favore del 
Marocco e della Mauritania 
che si sono sulla carta sparti
ti il territorio. In cambio, la 
Spagna ha ottenuto dal Ma
rocco. il tacito nconascimen-
to delle due enclaves di Ceu-
ta e Melilla e il diritto a 
sfruttare una parte delle ri-

: sorse sahariane. 
« Sono le ricchezze del no

stro paese — ha detto El Ha
di Babà — la causa di que
sta guerra di conquista ». Il 

| S ìha ra e il quarto produttore 
mondiale di fosfati con dieci 
milioni di tonnellate nel '74 
e riserve accertate, nei gia
cimenti di Bou Crea, di die
ci miliardi di tonnellate. Il 

! Marocco, che è già il terzo 

produttore, dopo USA e URSS 
diverrebbe con il loro pos
sesso il primo esportatore del 
mondo. Inoltre nel Sahara. 
c*è il petrolio scoperto dalla 
Exxon al largo di Tarfaya. 
Gli interessi marocchini e 
mauritani affermano i rappre
sentanti del fronte Polisario. 
si saldano con quelli delle so
cietà americane, spagnole. 
francesi, tedesche. 

«Ogni giorno riportiamo — 
ha detto ancora El Hadi Babà 
— brillanti vittorie, siamo ar
rivati a condurre operazioni 
di guerriglia e sabotaggio in 
territorio marocchino e mau 
ntano. E' tutto il popolo sa
hariano che si è mobilitato 
per conquistare l'indipenden-
7«i. Polisario e popolo Saha-
rui fono la stessa cosa ». E ì 
sahariani, aggiungono sono 
circa 750.000: è il governo ma
rocchino ad accreditare la te
si di un t e rn tono con poche 
migliaia di uomini. 

Ulteriore erosione dei socialdemocratici nella RFT 

Un governo democristiano 
nel Land della Bassa Sassonia 

BONN. 6 
La Bassa Sassonia, consi

derata tradizionalmente «feu
do» dei socialdemocratici, a-
vrà oggi per la prima volta 
nella sua storia un governo 
cristiano democratico, con 
conseguenze che potrebbero 
rivelarsi rilevanti sul p.ano 
nazionale a otto mesi dalle 
elezioni generali. Quella che 
il cancelliere Schmidt aveva 
definito la prima « possibili
tà concreta » dei cnst iano 
democratici di vincere le 
prossime elezioni, e cioè la 
conquista del secondo maggio
re Land della RFT, si è in
fatti definitivamente confer
mata con la nuova elezione 
41 un democristiano a presi

dente del governo regionale. 
Il parlamento regionale (do
ve la coalizione socialdemo
cratico liberale ha la mag
gioranza. 78 seggi contro 77 
della CDU) ha oggi rieletto 
presidente Ernst Albrecht. con 
79 voti, due in più dei depu
tati cristiani democratici. 

Albrecht era già stato elet
to il 15 gennaio scorso con il 
contributo determinante di 
quattro «franchi t i ratori» 
delle file della maggioranza. 
Egli non aveva tuttavia po
tuto formare un governo di 
minoranza, in quanto questo 

i avrebbe dovuto avere l'appro-
| vazione, per alzata di mano, 

del parlamento, ciò che avreb-
t be comportato l'uscita allo 

scoperto dei « franchi tirato
ri ». Albrecht ha oggi potuto 
superare l'ostacolo, poiché la 
costituzione del Land, in se
conda votazione non preve-
de il voto palese. 

La conseguenza del passag
gio della Bassa Sassonia ai 
cristiano-democratici sarà la 
loro maggioranza di un voto 
al Bundesrat, la Camera alta 
che presiede all'approvaziose 
di numerose leggi che il go
verno si era impegnato a va
rare in questa legislatura e 
che trovano ropposi7.ione a-
pena della CDU. Ciò ovvia
mente viene considerato un 
«catt ivo viatico» per i social
democratici all'inizio della 
campagna elettorale. 

trarre l'Europa all'influenza ! 
delle multinazionali e degli I 
Stati Uniti, per la costruzio
ne di una «Europa del lavo
ratori » e da questa base re
spingono la « concezione a-
tlantica » dell'Europa contenu
ta nel rapporto Tindemartó, 
è altrettanto vero che sul 
plano della pratica e, per 
esempio, nei confronti dell'e
lezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universale 
l'atteggiamento del tre parti
ti di sinistra è diverso. 

Perchè I comunisti france
si si oppongono risolutamen
te all'elezione del parlamento 
europeo a suffragio universa
le? Georges Marchais, che 
partecipava al notiziario ra
diofonico delle ore 13 tra
smesso direttamente dal Pa
lazzo dello Sport che ospita 
Il 22. Congresso, ha precisa
to che « nelle condizioni attua
li » questa elezione tende a 
costruire « una Europa so-
pranaztonale che limiterebbe 
l'Indipendenza nazionale del
la Francia ». I delegati che 
dalla tribuna hanno affronta
to questo tema hanno aggiun
to che: 1) una Europa in
tegrata. nella situazione at
tuale, farebbe il gioco del gran
de capitale tedesco e frene
rebbe l'avanzata popolare e de
mocratica dei popoli euro
pei: 2) una Europa di questo 
tipo sarebbe atlantica, e con
tribuirebbe a rafforzare anzi
ché a Indebolire la politica 
dei blocchi militari; 3) la scel
ta del governo francese favo
revole all'elezione del parla
mento europeo a suffragio u-
nlversale è un « alibi », una 
« finzione democratica » cnu 
si tradurrebbe in un abban
dono della sovranità nazio
nale. 

Non va dimenticato che an
che uno dei grandi partiti del
la maggioranza, il partito gol
lista. è profondamente divi
so su questo problema e che 
una buona parte del suoi 
« capi storici » rifiuta di se
guire Giscard d'Estaing: que
sto per dire i traumi che su
scita in Francia la sola om
bra della limitazione della 
sovranità 

Altri Interventi hanno ri
preso il problema centrale 
dell'unione del popolo di Fran
cia come strategia di largo 
consenso e di necessità demo
cratica per spezzare i rap
porti di forza attuali e iso
lare il capitalismo monopoli
stico. Nel cuore di questo 
problema si colloca quello del
l'unione della sinistra, che 
è « la base, l'asse dell'unio
ne del popolo francese ». e 
dunque il problema dei rap
porti coi socialisti visto come 
« una delle dimensioni della 
strategia di unione del PCF». 

A questo proposito è stato 
detto che il rapporto comu
nisti-socialisti in Francia non 
può essere considerato come 
acquisito una volta per tut
te: davanti alle « mutevolez
ze» (Marchais alla radio ha 
parlato di linea zigzagante 
di Mitterrand) degli atteggia
menti del PS. i comunisti 
francesi « concepiscono l'unio
ne come una lotta ». cioè co
me un processo costante e 
dinamico di miglioramento 
dell'unione attraverso la cri
tica e la vigilanza. 

Ancora in polemica coi so
cialisti. secondo i quali gli 
uomini politici non possono 

i e non debbono farsi « i pre-
j fetti della morale ». è esordita 
i la discussione, come abbiamo 
j detto all'inizio, su uno dei 
! punti controversi del dibatti to 
j preparatorio: e cioè se il par-
• tito, i comunisti, debbono ave-
J re una loro morale contro 
i la morale borghese o se in-
. vece questa posizione non ri-
i schia di generare altre chiu-
I sure anziché aiutare la gio-
j ventù a liberarsi dai feticci 

della società borghese. Non 
I si t rat ta — hanno detto gli 
! oratori che hanno trat tato 
| questo problema — di creare 
i « prefetture della morale » 

ma non si tratta nemmeno 
i di abbandonare questo terre-
! no alla borghesia. Se è vero 
' che ogni società esprime una 

sua morale, lottare per la tra
sformazione della società, per 
la fine cello sfruttamento. 

! per la liberazione de^li uo-
! unni, per un altro tipo di rap 
I porti umani non fondato su! 
I denaro, vuol dire applicare 
j g.à un altro codice morale 
' che si perfezionerà, cioè di-
| venterà più libero col progre-
! dire verso la democrazia e il 
j socialismo. E* nel quadro di 
I questa lotta per un'altra so-
| cietà che si collocano i pro-
, blemi attuali relativi all'edu

cazione sessuale, ai rapporti 
tra i due sessi, alla contrac-

I cezione. all'aborto, per risei-
j verìi in modo da dare agli 
! uomini e alle donne una nuo 

va dignità, nuovi valori 

A chiusura della seduta del 
mattino i veterani del parti-

] to — uomini e donne che eb 
. bero un ruolo nelle grandi 
! ha" ie l l e d'eli anni 20 e 30. 
, dal «cartello delle sinistre» 
I al * Fronte popolare ». e 
i prima ancora nella difesa 

della giovane repubblica dei 
Soviet — hanno portato il 
loro saluto al congresso. In 
un documento letto r>la tri
buna essi hanno dichiarato 
tra l'altro che. non conce
pendo il marxismo come un 
dogma ma come una teoria 
da adattare alle realtà con
crete. essi approvano la can
cellazione dallo statuto del ri
ferimento alla di t ta tura del 
proletariato come rinnova 
mento teorico e adecuamen 
to ad una strategia di con
senso che è indispensabile per 
portare la Francia al socia 

NEW YORK, 6. 
La Somalia ha chiesto oggi 

una riunione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni uni
te per discutere l'incidente di 
mercoledì scorso tra le truppe 
francesi e somale al confine 
tra la Somalia e il territorio 
di Gibuti. 

In una conferenza stampa 
il rappresentante somalo al-
l'ONU. Abdirizak Haji Hus 
sein, ha successivamente par
lato di crisi nelle relazioni 
francosomale in seguito ad 
una « aggressione armata » 
della Francia contro la So
malia e ad « atti continui di 
provocazione». Parlando del
l'incidente di frontiera di mer
coledì, il rappresentante so
malo ha detto che l'attacco 
delle forze francesi con arti
glieria, carri armati e mezzi 
blindati, ha i-ausato 23 mor
ti: sei doganieri, sei operai 
e 11 civili tra i quali donne 
e bambini. I feriti sono stati 
25, mentre tre doganieri sono 
stati portati via dalle forze 
francesi. 

» » * 
GIBUTI, 6. 

Mentre si arroventano le 
polemiche tra Parigi e Moga
discio circa le responsabilità 
per lo sbocco sanguinoso del 
rapimento di trenta bambini 
francesi da parte di terroristi 
nel territorio di Gibuti, qual
che schiarita comincia a in-
travvedersi per quanto riguar
da la sorte del piccolo Frank 
Rutowski. rimasto ferito nel
le mani dei rapitori, e tra
sportato in territorio somalo. 
Un bilancio sicuro degli inci
denti seguiti alla criminosa 
impresa — che danneggia pri
ma di tutto la causa della 
indipendenza della Costa dei 
somali e la lotta anticolonia
lista — non è stato ancora 
possibile. . 

Come è nolo una bimba 
francese è deceduta, sembra 
colpita da un terrorista, quan
do le truppe francesi hanno 
attaccato il gruppo di guerri
glieri at torno all 'autobus nel 
quale erano gli scolari; i mi
litari e i civili somali sono 
rimasti uccisi negli scontri 
che sono seguiti, e soprat
tutto nella dura rappresaglia 
compiuta dai reparti colo
niali in un villaggio aldilà 
del confine. 

Quanto al piccolo Ru
towski, l'ambasciatore di 
Francia a Mogadiscio, ha co
municato per telefono alla 
redazione parigina di Radio-
tele-Lussemburgo, dopo una 
conversazione con il ministro 
degli esteri somalo che « sarà 
certamente liberato ma non 
prima di domenica ». 

L'ambasciatore di Somalia 
a Parigi Mohamed Saman-
tar ha a sua volta accusa
to la Francia e gli Stati 
Uniti di ammassare forze na
vali al largo della Costa del 
somali; e le truppe fran
cesi nel territorio di com
piere « preparativi » insieme 
con i rinforzi recentemente 
arrivati in vista di un « mas 
siccio attacco contro la So
malia ». ' Autorevoli fonti 
francesi hanno ammesso il 
« rinforzo » delle unità navali 
nell'Oceano Indiano, con due 
sommergibili e una nave ap
poggio, per partecipare a 
esercitazioni con una porta
elicotteri e alcuni caccia. A 
Mogadiscio si è svolta oggi 
una manifestazione anticolo 
nialista davanti all'ambascia
ta francese. 

Protesta dell'OLP 

per la convocazione 

del parlamento 

in Giordania 
BEIRUT. 6 

L'organizzazione per la libe 
razione della Palestina tOLP) 
ha accusato oggi la Giorda 
nia di ordire nuovi complotti 
per liquidare l'OLP riconvo
cando in sessicne il parla
mento metà dei cui membri 
sono stati eletti nella Cisgior-
dania occupata da Israele. 

Tale decisione, secondo una 
dichiarazione diffusa dalla 
agenzia palestinese di infor
mazione Wa/a a Beirut, costi-

I tuisce un nuovo anello nella 
| catena del complotto teso a 
I liquidare la questione palesti-
i nese 

Mentre lo scià continua la repressione 

APPELLO A MORO PERCHÉ 
INTERVENGA IN DIFESA 
DEI PATRIOTI IRANIANI 

Le carceri sono piene di prigionieri politici minacciati di morte 
Arrestati due scrittori per aver espresso idee non conformiste 

Un appello per la salvezza 
di altri giovani patrioti ira
niani da « morte sicura » e 
stato consegnato dal Comita
to unitario per la democra
zia nell'Iran al presidente del 
Consiglio, on. Moro, ai par
lamentari, ai partiti promes
sa t i e antifascisti, al sinda
cati. ille organizzazioni dei 
giuristi e dei magistrati e ai 
giornali democratici, affinché 
lo tacciano conascere- all'opi-

I mone pubblica. 

« L"operazione CIAScià — 
è detto nel documento del 

! CUDI — è in pieno svolgi-
j mento. Da venerdì 23 gen 
I mi'o fino al 1. febbraio, e cioè 
i in soli nove giorni, sono ca-
| cititi sedici giovani patrioti 
i iraniani, comprese due ragaz

ze, undici dei quali sono stati 
assassinati sotto il piombo 
dei plotoni di esecuzione e 
altri cinque trucidati nelle lo 
io case ». 

« Il regime dello Scià, sor
retto dalla corruzione interna 
e dalle società multinazionali. 
con la sua nelasta opera di 
repressione e con la sua stes
sa esistenza ot fende la civiltà 
e la coscienza di ogni uomo 
libero. 

« Indubbiamente — dichia
ra il CUDI — è il momen
to d'interrogarsi se è ancora 
lecito che questo regime fac
cia parte delle Comunità In
ternazionali e per quali me
schini calcoli di certi circoli 
si continui a procurargli si
lenzi e beneplaciti. Ci inter
roghiamo se. ben conoscendo 
la natura fascista di questo 
regime, non si debba proce
dere al suo isolamento poli
tico e morale da parte degli 
organismi e delle Comunità 
internazionali. 

« Noi ci battiamo affinché 
le informazioni sulla tragica 
realtà dei soprusi e delle 
sopraffazioni dei diritti civili 
in Iran raggiungano ogni uo
mo libero ed ogni Stato de
mocratico. Ma riteniamo già 
da ora che « nessuno possa 
dire di non aver saputo» ciò 
che è accaduto in questi gior
ni in Iran. 

«Si può ancora impedire che 
1 torturatori della SAVAK (po
lizia politica) completino 
la loro crescente ondata re

pressiva. Infatti su molti altri 
giovani patrioti grava l'om
bra dei plotoni d'esecu/ione. 
mentre secondo un rapporto 
deH'Ainnesty Internat tonai. 
diffuso giorni orsono. si tro
vano nelle carceri dello Scià 
dai 25 ai 100.000 (venticinque 
ni centomila» prigionieri poli
tici e la tortura e una pra
tica di routine nei confronti 
di tutti gli arrestati. 

«Noi ci interroghiamo anco
ra una volta se e pcosib.le 
scindere l,i norte della demo 
crazia e delle libertà civili 
di un popolo dall'altro. E' 

I una domanda che la rosisten-
I za democratica e antifascista 
i iraniana pone a tutte le de-
I mocrazie del mondo. 
! «Il Comit'ato Unitario per la 
i Democrazia in Iran si rivolge 

con il presente appello alle 
autorità ed organizzazioni 
italiane aJfmché esse pren
dano tempestive misure ed 
iniziative non solo pe_* 
bloccare la strage di Stato m 
Iran, ma ix»r porre la que
stione dell'isolamento politico 
e morale del regime dello 
Scià di ti-onte all'ONU. al 
Parlamento Europeo. alle 
centrali sindacali mondiali. 

•A'ih organismi giuridici ed a 
tutte le altre organizzazioni a 
livello internazionale ». 

• » • 
PARIGI. 6 

L'Humanitè informa che 
due scrittori iraniani sono sta
ti arrestati. Si t rat ta di Ali 
Ashraf Darvichyan e di Nns-
ser Kurafchar. La notizia del 
loro arresto è stata diffusa 
da una stazione radio clan
destina del Partito Tudeh (co 
munista». 

Ali Ashraf Darvichyan. as
sai noto in Iran, è accusato 
di aver criticato il redime 
nel testo di alcuni nu-i-onti. 
pubblicati sotto il titolo di 
Abe Clìourun. e firmati con 
lo pseudonimo di Latif Tal-
khestani. Il tema dei raccon
ti è la vita di un bambino 
povero, della sua tamiglia e 
dei suoi vicini. La pubblica
zione dei racconti era stata 
autorizzata dai censori della 
polizia politica e registrata 
presso la Biblioteca Naziona
le. Evidentemente l'arresto è 
avvenuto in seguito a un'at

tenta rilettura del testo da 
parte delle autorità. 

Nasser Zarafchar è accusa
to di aver tradotto e pubbli
cato un libro intitolato: La 
base delia scienza economica. 

I due arresti s'inquadra-
no nell'ondata repressiva che 
da anni colpisce tutti gli op 
positori de! regime dello scià, 
e che in questi ultimi tempi 
si è intensificata attraverso 
un moltiplicarsi di processi-
farsa. di condanne a morte 
e di fucilazioni. 

13 patrioti 

cileni arrestati 

in Argentina 
BUENOS AIIU-1S. 6. 

Tredici cittadini cileni esu 
li in Argentina sono stati «r 
binariamente arrestati sotto 
l'accusa di far parte della or
ganizzazione « Ccordinadora 
rcvolucion.ui.i chilena ». 

Secondo la polizia argentina 
gli obiettivi della organizza
zione erano quelli di racco 
gliere fondi finanziari da In
viare alla resistenza cilena 
e alio stesso tempo di rice
vere informazioni sul Cile in 
base alle quali l'organizza
zione stampava un bollettino. 

Sempre secondo la polizia 
« i fondi provengono prevalen
temente dall'Euiopa ed erano 
destinati a creare le condizio
ni necessarie per at tuare un 
go'i>e centro Pinochet ». 

Come pretesto per gli arre
sti le autorità argentine han
no detto di «non voler crea 
re problemi nelle normali re
lazioni fra il Cile e l'Argen
tina ». 

Intanto negli ambienti deJlft 
resistenza cilena, si teme che 
i tredici cittadini arresta
ti possano essere consegnati 
al governo fascista di Pino
chet e si sollecita una mobi
litazione internazionale , per
chè ciò non avvenga. 

t 
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lismo. 
Augusto Pancaldi 


